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Nola

TEMA D’ANNO 1

il centro storico di



Nola
il centro storico di

Il corso di Laboratorio di 

Restauro 2023/24 propone quale 

tema d’anno n. 1 il centro storico 

della città di Nola.

Il territorio, abitato già in epoca 

preistorica, dall'antico ceppo 

indigeno Opico-Osco, ha visto 

sorgere i primi insediamenti già 

nell'età del bronzo, tra il XIX e il 

XVII sec. a.C.. 



Nola
il centro storico di

Il centro urbano è caratterizzato da 

un ricchissimo e composito 

patrimonio di storia, di civiltà, di 

arte, cultura e di architettura. La città 

vede il formarsi del suo primo nucleo 

abitativo intorno al VII sec. a.C. 

Sotto l'influsso di popolazioni 

etrusche nasce il primo agglomerato 

urbano di Nola e a quel periodo 

risalgono infatti i manufatti più 

antichi, a tutt'oggi rinvenuti.



Nola
il centro storico di

Il nucleo antico nolano rappresenta un 

notevole esempio di reimpiego di 

materiale architettonico, risalente, in 

particolare, al periodo romano: la Nola dei 

Romani fu un centro di grande importanza, 

a lungo nota come Nolana Colonia Felix 

Augusta, ottenendo anche la dignità 

senatoriale (S.P.Q.N.). Il primo imperatore 

romano, Ottaviano Augusto, morì nella sua 

villa apud nolam.



Nola
il centro storico di



Nola
il centro storico di

La città, nel suo insieme, presenta le 

caratteristiche di un vero e proprio palinsesto.

Numerosi sogno gli edifici di grande pregio 

storico-architettonico su cui è urgente intervenire.



Nola
il centro storico di

Veduta di Nola dal De Nola di Ambrogio Leone, 1514



Napoli

TEMA D’ANNO 2

il centro antico di

il decumanus inferior



Napoli
il centro antico di

Il corso di Laboratorio di 

Restauro 2023/24 propone quale 

tema d’anno n. 2 il centro antico 

di Napoli e in particolare l’asse 

del decumanus inferior.

Fondato da coloni Cumani come 

Neapolis tra il VI e il V secolo 

a.C. il centro antico di Napoli è il 

cuore della più ampia area del 

centro storico, patrimonio 

UNESCO dal 1995. 



Napoli
il centro antico di

Il centro antico è caratterizzato da 

una stratificazione di oltre 27 secoli, 

che ne fa uno dei palinsesti urbani 

più ricchi e diversificati del mondo. I 

livelli del sottosuolo geologico e 

archeologico interagiscono 

continuamente con il soprasuolo, 

generando una complessità unica. 



Napoli
il centro antico di

La letteratura sul centro antico di 

Napoli è ricchissima e diversificata. 

La sua conoscenza è imprescindibile

per potersi approcciare in modo

consapevole alle problematiche di 

conservazione e valorizzazione di 

questo patrimonio urbano.

Ciò nonostante, restano ancora ampi 

margini di studio e approfondimento 

dei singoli edifici e isolati, non 

sempre adeguatamente conosciuti e 

indagati. 



Napoli
il centro antico di

L’area del decumanus inferior

costituisce uno degli assi più 

importanti del centro antico, tanto sul 

piano storico che su quello 

dell’attuale vita urbana, nonché su 

quello della fruizione turistica.

Il notevole numero di edifici storici 

presenti, spesso con problematiche 

complesse di conservazione, ne fa un 

ambito di studio di eccezionale 

interesse.



Napoli
il centro antico di

L’area del decumanus inferior

costituisce uno degli assi più 

importanti del centro antico, tanto sul 

piano storico che su quello 

dell’attuale vita urbana, nonché su 

quello della fruizione turistica.

Il notevole numero di edifici storici 

presenti, spesso con problematiche 

complesse di conservazione, ne fa un 

ambito di studio di eccezionale 

interesse.



Napoli
il centro antico di

Oltre a straordinarie testimonianze 

materiali di storia, di arte e di 

architettura, il centro antico 

custodisce ancora un ricchissimo 

patrimonio immateriale, che forma 

un tutt’uno con l’ambiente di questa 

parte della città.

Le sfide per la conservazione di 

questo palinsesto urbano sono 

complesse e stimolanti, pertanto 

risultano perfettamente in linea con 

gli obiettivi di un corso di 

Laboratorio di Restauro. 



Nell’ambito del Laboratorio di Restauro 

2023/24, a tutti gli studenti del corso, 

suddivisi in gruppi di lavoro di 3/4 

persone, verrà assegnato lo studio di

un manufatto architettonico ricadente 

nell’area del centro storico di Nola o in 

quella del centro antico di Napoli, al fine 

di elaborare un progetto di restauro che 

dimostri l’acquisizione di tutte

le conoscenze di ordine metodologico e 

operativo impartite durante il corso e la 

comprensione dell’insieme dei valori 

storici, culturali, tecnici e materici che 

compongono il patrimonio urbano.



1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE

2. INDAGINE STORICA 

3. STATO ATTUALE

4. RILIEVO

5. CONSOLIDAMENTO

6. PROGETTO DI CONSERVAZIONE DELLE SUPERFICI

7. PROGETTO DI RIFUNZIONALIZZAZIONE ARCHITETTONICA e/o 

RIQUALIFICAZIONE URBANA

8. RELAZIONE GENERALE

ELENCO DEGLI ELABORATI



1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E STRUMENTAZIONE URBANISTICA 
VIGENTE

Inquadramento territoriale e urbano attraverso le seguenti cartografie:

• Aerofotogrammetria aggiornata IGM 1:25000

• ̎ ̎ 1:10000

• ̎ ̎ 1:2000

• Foto aeree dell’area oggetto d’intervento

• Fotografie attuali e degli spazi pubblici

• Planimetria recante stralci degli strumenti urbanistici vigenti



via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di

Inquadramento
territoriale



Inquadramento
territoriale

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



2. INDAGINE STORICA

Finalizzata alla conoscenza di:

• impianto urbanistico

• trasformazioni e alterazioni del centro storico e/o del singolo manufatto oggetto di 

studio nel corso dei decenni fino allo stato attuale

• tecniche costruttive impiegate

• evoluzione degli strumenti finalizzati alla tutela e alla conservazione del centro storico 

e/o del singolo manufatto oggetto di studio 

1. Ricerca bibliografica e iconografica (monografie, ‘guide’ storiche, riviste nazionali e locali, ecc.)

2. Indagine archivistica (Archivio di Stato, Archivio Storico del Comune, Archivi privati)

3. Evoluzione degli strumenti urbanistici dell’area oggetto di studio



Venosa

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2021-22:
INDAGINE STORICA



INDAGINE STORICA

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



via Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di
INDAGINE STORICA



3. STATO ATTUALE

1. Planimetrie catastali dell’area in cui ricade l’edificio atta a consentire l’accertamento 

della proprietà e i confini dell’intervento in rapporto 1:100

2. Fotografie attuali dell’edificio dall’alto, dei suoi prospetti esterni, dei suoi spazi  

interni e dei particolari architettonici e tecnologici ritenuti significativi.

Le foto dovranno essere riportate con planimetrie di riferimento e opportunamente

datate.



STATO ATTUALE

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



STATO ATTUALEvia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



4. RILIEVO

1. Planimetria d’insieme in rapporto 1:200;

2. Pianta geometrica del piano terra in rapporto 1:50 con l’indicazione della poligonale esterna e 

delle trilaterazioni interne (se l’edificio supera le dimensioni contenibili nel formato A1 si può 

adottare il rapporto 1:100);

3. Pianta materica di almeno un livello, nel rapporto 1:50, con l’indicazione delle 

pavimentazioni esistenti, delle proiezioni delle volte, dell’orditura e della tipologia dei solai, del 

tipo di murature, dei materiali impiegati. Per ogni ambiente saranno riportate le principali 

misure interne, mentre sui quattro lati esterni dell’edificio si riporteranno le misure perimetrali;

4. Almeno 2 sezioni materiche in rapporto 1:50 effettuate possibilmente sui collegamenti 

verticali, che evidenzino lo schema strutturale delle murature verticali e degli orizzontamenti 

(volte, solai, capriate, strutture di copertura, etc.);

5. Prospetti e sezioni materiche in rapporto 1:50, che evidenzino la consistenza formale, 

materica e lo stato di conservazione dell’edificio, anche mediante l’uso della mappatura 

fotografica ottenuta mediante la tecnica del fotoraddrizzamento.



Rilievo metrico

Venosa

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:



Rilievo metrico

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo metrico

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo materico
pianta

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo materico
pianta

via Duomo

Elaborati di esempio 

dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



Rilievo materico
Venosa

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:



Rilievo materico 
PROSPETTOvia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo materico 
PROSPETTOvia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



Rilievo materico 
PROSPETTOvia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo materico 

ANALISI STRATIGRAFICAvia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



Rilievo materico 
sezionevia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



5. consolidamento

1. Quadro fessurativo rappresentato in pianta e sezioni in rapporto 1:50, con schemi 

assonometrici per l’interpretazione complessiva dei fenomeni di  dissesto.

2. Progetto delle indagini non distruttive, da condurre in rapporto al tipo di dissesto, con 

l’indicazione dei tipi e le relative localizzazioni.

3. Progetto di consolidamento rappresentato in pianta in rapporto 1:50 con l’indicazione delle 

demolizioni (giallo) e dei nuovi elementi murari (rosso) e con la localizzazione degli interventi 

di consolidamento (opportunamente graficizzati mediante particolari) e di quelli necessari 

all’eventuale adeguamento o miglioramento sismico.



Analisi del quadro fessurativo e progetto delle indagini
via Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



CONSOLIDAMENTO
via Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



CONSOLIDAMENTOvia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



6. Progetto di conservazione delle superfici

1. Progetto delle indagini non distruttive utili per la conoscenza dei materiali e del loro stato di 

conservazione.

2. Prospetto 1:50 redatto sula base dei prospetti materici, indicanti i materiali, i fenomeni di 

alterazione e degradazione (graficizzati attraverso la simbologia contenuta nella norma UNI  

11182/2006), nonché gli interventi previsti atti a rimuovere le cause e gli effetti, sempre articolati 

nelle quattro fasi di:

• PRECONSOLIDAMENTO

• PULITURA

• CONSOLIDAMENTO

• PROTEZIONE

3. Elaborazione grafica di almeno un prospetto con la restituzione foto realistica degli effetti degli 

interventi definiti nel progetto di conservazione delle  superfici architettoniche.



Rilievo dei fenomeni di alterazione
E degradovia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



via Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di Rilievo dei fenomeni di alterazione
E degrado



Rilievo dei fenomeni di alterazione
E degradovia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



Rilievo dei fenomeni di alterazione E degrado

analisi di un paramento murariovia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo dei fenomeni 
di alterazione E 

degrado

analisi di un 
paramento 

murario

via Duomo

Elaborati di esempio 

dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



Rilievo materico, diagnosi e
Progetto di conservazione delle superficivia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo materico, 
diagnosi e

Progetto di 
conservazione 
delle superfici

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Rilievo materico, diagnosi e
Progetto di conservazione delle superficivia Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



7. PROGETTO DI RIFUNZIONALIZZAZIONE ARCHITETTONICA e/o

RIQUALIFICAZIONE URBANA

1. Studio e motivazioni per la conferma o eventuale scelta di funzioni compatibili a scala urbana 

e architettonica (planimetrie, etc.)

2. Organigramma funzionale e distributivo con indicazione delle superfici utili (se del caso)

3. Inquadramento urbano e analisi del sistema dell’accessibilità

4. Pianta 1:50 con indicazione delle demolizioni (giallo) e delle nuove costruzioni (rosso), degli 

arredi di progetto, degli interventi previsti sulle pavimentazioni, sugli infissi interi ed esterni, 

rappresentati anche mediante schizzi di insieme e  di dettaglio. Saranno riportate le destinazioni 

d’uso di ogni ambiente e le misure adottate per il superamento delle barriere architettoniche 

(ascensori,  rampe, servoscala, servizi igienici accessibili, etc.), nonché per il rispetto delle  

norme antincendio (compartimentazione, vie di fuga, eventuali scale di sicurezza, estintori, 

etc.)

5. Eventuali interventi per il miglioramento energetico



Progetto di rifunzionalizzazione
E Di accessibilita’

Venosa
Elaborati di esempio dall’a.a. 2019-20:



Progetto di 
rifunzionalizzazione

E di accessibilita’

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Progetto di 
rifunzionalizzazione

E di accessibilita’

via Duomo

Elaborati di esempio 

dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



Progetto di rifunzionalizzazione
E Di accessibilita’via Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



Progetto di 
rifunzionalizzazione

E di accessibilita’

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di



Progetto di rifunzionalizzazione
E Di accessibilita’via Duomo

Elaborati di esempio dall’a.a. 2020-21

le cortine edilizie di



6. Relazione generale

Inquadramento urbano con brevi cenni storici

Vicende storiche dell’edificio oggetto di studio

Descrizione dello stato attuale

Relazione di progetto

Criteri generali adottati nel progetto

Consolidamento

Adeguamento funzionale e messa a norma

Progetto di conservazione delle superfici

Tavole stampate in formato A3

Il lavoro sarà corredato da una relazione generale in cui confluiscono sia la parte di analisi che

quella di progetto, articolata nei seguenti capitoli:

cap. IV

Allegato 1

cap. III

cap. II

cap. I



RELAZIONE
generale

via Duomo

Elaborati di esempio

dall’a.a. 2019-20:

le cortine edilizie di


